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l. C A S T E L L A N I A  D I M 1R A B ELLO .

* Lazidha. — I palazzi erano due : Apdno Konàkji e Kdto Konakji. Ma 
ora sono distrutti quasi completamente, sicché non resta che un muro del primo. 
Le finestre arcuate andarono ad abbellire la nuova chiesa di S. Giorgio ; lo 

stem ma che era nella porta  fu collocato come chiave d ’arco in altro  portale fra 
la cappella stessa e quella di S. G iovanni(1>. Si ricorda che il palazzo inferiore

aveva due avvolti. A d essi apparteneva del resto la 

chiesuola latina altra volta descritta <2K

* Vulismèni. — Il palazzo di A rkhond ikà  è com­

pletam ente distrutto.

* Fum i Kastèli. — Di una casa del villaggio faceva 
parte la chiave d’arco, m urata ora presso i Ss. Apostoli, 

ove sono scolpiti i monogrammi di Gesù, di M aria e di 
S. Francesco e la rozza figura di un santo (Biagio ?).

* Apàno Furnì. —  A  K jera d h rja n i si trovano ro­
vine di un palazzo, con vari avvolti di cisterne. — Di 
qui proviene forse la graziosa finestra centinata che è

F IO . 198 — * FURNÍ K A STÈ LI.

c h i a v e  d ’a r c o  f i g u r a t a . (740). in  a l t r a  p a r t e  d e l  p a e s e .

* Khumerjàkos. — F ra  i pochi resti del palazzo m erita ricordo il portone 
a bugnato del recinto esterno.

v

* Krizà. — F ra  palazzi e case se ne annoverano almeno cinque.

L ’una, detta PirgliOS, è un basam ento quadrato di 8 m etri di lato, coi muri
a scarpa: internam ente si riconosce un avvolto, aperto  per mezzogiorno. Al di 
sopra sorgeva certam ente una to r re (3). „

Quello di P erivò li è un casam ento rovinato, assai semplice, in cui è note­
vole però l’alta cam inata.

Assai malandato è pure il palazzo di Bozanòs : porte e finestre non sono 
orm ai più che degli squarci, tranne una porta rettangolare con elegante archi­
trave. T u tti i muri hanno lo spessore di 70 cen tim etri(4).

(*) Collez. fotogr. n. 736. (3) Collez. fotogr. n. 751.
(J) Voi. II, pag. 168. (*) Collez. fotogr. n. 750.


